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OGGETTO: MODIFICA  REGOLAMENTO IMPOSTA UNICA COMUNALE  (I.U.C.).  

ORIGINALE NR. 12

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza ordinaria di Prima convocazione – seduta pubblica

L’anno  duemiladiciotto, addì due del mese di Febbraio, alle ore 20:30, nella Sala
del Consiglio.

Previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente Testo Unico delle Leggi
sull’ordinamento degli Enti Locali vennero oggi convocati a seduta i consiglieri comunali.

All’appello risultano:

pres. ass. pres. ass.

1. CATTANEO Michele X 10. IELO Gilles Andrè X

2. GASPARRI Elena X 11. CASATI Riccardo X

3. VIGNATI Maria Carla X 12. MAGISTRALI Paolo X

4. SCHIESARO Daniel X 13. TRIPEPI Ferdinando X

5. RUDONI Enrico X 14. CASATI Bernardo X

6. MATERA Francesco X 15. CRUGNOLA Gianluca X

7. MONTAGNA Teresa X 16. OGGIONI Massimo X

8. CIMMARRUSTI Vito X 17. TURCONI Maurizio X

9. BOBONI Anita X

TOTALI 17 0 

pres. ass.

LAINO Marianna (assessore esterno) X

Partecipa Il Vice Segretario D.ssa Patrizia Santambrogio.

 il Presidente CC, cons. Dott.ssa Vignati Maria Carla, constatata la legalità dell’adunanza,
dichiarata aperta la seduta, pone in discussione la pratica all’ordine del giorno:



DELIBERAZIONE C.C. N. 12 DEL 02/02/2018 

MODIFICA  REGOLAMENTO IMPOSTA UNICA COMUNALE  (I.U.C.). 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Rilevato  che:
- al Comune è riconosciuta la potestà regolamentare ai sensi dell’articolo 52, del Decreto
Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, così come confermata dall’articolo 14, comma 6, del
D.Lgs.  14  marzo  2011, n.  23,  recante “disposizioni  in  materia  di federalismo fiscale”,
nonché  ai sensi delle disposizioni dettate dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre
2011, n. 201; 
- l’articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, numero 267 dispone che: “nel rispetto
dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti
nelle  materie  di  propria  competenza  ed  in  particolare  per  l'organizzazione  e  il
funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento
degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni”; 
- l’articolo 42, comma 2, lettera a) del medesimo TUEL, prevede che, fatta eccezione per il
Regolamento di Organizzazione di uffici e servizi, i regolamenti sono approvati dall’organo
consiliare;

Verificato  che la  potestà  regolamentare  può essere  esercitata  entro  i  limiti  posti  dallo
stesso articolo 52, comma 1, che recita: “Le province ed  i comuni possono disciplinare
con  regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota
massima  dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle   esigenze   di   semplificazione   degli
adempimenti  dei   contribuenti.   Per   quanto   non   regolamentato  si  applicano  le
disposizioni di legge vigenti”; 

Richiamato  l’art.  27,  comma  8,  della  L.  n.  448/2001   che  stabilisce   il  termine  per
approvare  i regolamenti relativi  alle  entrate  degli  enti  locali  entro  la  data fissata da
norme statali  per la deliberazione del bilancio di  previsione. I  regolamenti sulle entrate
anche  se  approvati  successivamente  all’inizio  dell’esercizio  purché  entro  il  termine
di  cui  sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;

Visto  l'articolo  unico  del  Decreto  del  Ministero  dell'Interno  del  29.11.2017     il  quale
stabilisce che:  “Il  termine per la deliberazione del  bilancio di  previsione 2018/2020 da
parte degli enti locali è differito al 28 febbraio 2018. 2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l’esercizio provvisorio del bilancio,
sino alla data di cui al comma 1 .” 

Visti:
-  il  decreto  legislativo  14  marzo  2011  numero  23  recante  “Disposizioni  in  materia  di
federalismo fiscale municipale”, con particolare riferimento agli articoli 8, 9 e 14; 
-  l’articolo 13 del decreto legge 201/2011 (convertito  dalla legge 214/2011) che norma
l’imposta municipale propria (IMU) in vigore dal 2012 modificato dall’articolo 2 del Decreto
Legge 31 agosto 2013 n. 102 (convertito dalla Legge 28 ottobre 2013 n.124); 



- l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) comma 639 e
successivi che ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC) modificato dal D.L. 6 marzo
2014, n. 16; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 31 luglio 2014 con la quale è stato
approvato il Regolamento dell’Imposta Unica Comunale  (IUC) ; 
- la deliberazioni di Consiglio Comunale n. 75 del 19 dicembre 2014, n. 20 del 28 maggio
2015,   n.  17 del  15 aprile  2016  e  n.  16 del  24 marzo 2017 con le quali  sono state
apportate ulteriori modifiche;

Considerato che  è  necessario  modificare  gli  articoli  12,  66  e  71  per  adeguamenti
normativi e per la correzioni di errori formali, l’articolo 29 per incentivare i proprietari di
immobili a locare gli stessi non a prezzi di mercato, ma attraverso un contratto a canone
concordato, gli articoli 64 e 66 per introdurre nuovi strumenti atti a diminuire la produzione
di rifiuti, anche con risvolti in campo sociale, e che tali modifiche ed integrazioni apportate
sono evidenziate nell’allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e
sostanziale. e;

Considerato che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari
e tariffarie relative alle entrate tributarie  degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al
Ministero dell’economia  e  delle  finanze,  Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine
di  cui  all’articolo  52, comma  2,  del  decreto  legislativo  n. 446 del  1997,  e comunque
entro  trenta  giorni  dalla  data  di  scadenza del termine previsto per l’approvazione del
bilancio di previsione; 

Evidenziato che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire  mediante inserimento del
testo  degli  stessi  nell'apposita  sezione  del  Portale  del   federalismo  fiscale,  per  la
pubblicazione nel sito informatico  di   cui   all’art.   1,  comma  3,   del  D.  Lgs.  28
settembre  1998,  n.  360,  e  successive modificazioni; 

Tenuto  conto  che   per   quanto   non   specificamente   ed   espressamente  previsto
dall’allegato  Regolamento   si   rinvia   alle   norme  vigenti   inerenti   l'imposta   unica
comunale  ed  alla  Legge  27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 

Ritenuto di approvare le modifiche al Regolamento per l’applicazione  dell’Imposta Unica
Comunale – IUC;

Vista la proposta della Giunta Comunale, con deliberazione n.14 del 16/01/2018 avente ad
oggetto:”Proposta al consiglio : “modifica  regolamento imposta unica comunale  (I.U.C.).”;

Sentita la relazione dell’assessore al Bilancio;
Sentite le commissioni consiliari congiunte urbanistica/lavori pubblici e affari generali del
20/01/2018;

Visto il parere del Revisore Unico dei Conti in data 24/01/2018;

Dato atto che il cons. Turconi Maurizio (Gruppo Misto) propone il seguente emendamento:
“al testo dell'art.  64 del Regolamento I.U.C. le parole riduzioni  e  riduzione sono sostituite
dalle parole rimborsi  e  rimborso. 



Non necessita di essere emendato  il Piano Finanziario e determinazione tariffe della TARI
per l'anno 2018 in quanto i rimborsi saranno  a consuntivo con riconoscimento nel 2019. 
Si da atto che verranno conseguentemente  modificati i documenti connessi e conseguenti
al presente emendamento al fine di renderli coerenti alle nuove previsioni.”

Preso atto  delle  dichiarazioni  di  voto  contrario  all'emendamento   dei  consiglieri  Cons.
Crugnola  Gianluca (Capogruppo  Noi  per  Rescaldina)  e  Casati  Bernardo  (Capogruppo
Casati Sindaco per Rescalda e Rescaldina)

Posto in votazione l'emendamento e respinto con le seguenti risultanze:
voti favorevoli 1 (Turconi Maurizio),  contrari 13 (Cattaneo Michele, Boboni Anita, Casati
Riccardo,  Cimmarrusti  Vito,  Gasparri  Elena,  Matera  Francesco,  Ielo  Gilles  Andrè,
Montagna  Teresa,  Rudoni  Enrico,  Schiesaro  Daniel,  Vignati  Maria  Carla,   Crugnola
Gianluca,  Oggioni  Massimo),   astenuti  3  (Casati  Bernardo,  Magistrali  Paolo,  Tripepi
Ferdinando) .

Visto il parere favorevole sulla proposta della presente deliberazione, ex art. 49, comma 1,
del TUEL, D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, espresso dal Responsabile Area Entrate e Tributi
per  la  regolarità  tecnica,  e  il  parere  di  regolarità  contabile  espresso  dal  responsabile
dell'area economica finanziaria, allegati agli atti d’ufficio; 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
Visto lo Statuto comunale;

Proceduto  quindi  alla  verifica  delle  presenze  e  della  votazione  ,  mediante  dispositivo
elettronico, della proposta di deliberazione, dalla quale risultano:

Consiglieri presenti: 17
Consiglieri assenti:    0
Voti favorevoli:         16
Voti contrari:              0
Astenuti:                     1 – Turconi Maurizio

D E L I B E R A

1) Di  approvare  le  modifiche al   vigente Regolamento per  l’applicazione  dell’Imposta
Unica  Comunale, come da allegato alla presente deliberazione di cui costituisce  parte
integrante e sostanziale.

2) Di dare atto che le modifiche apportate al regolamento con la presente deliberazione
entrano in vigore il  1° gennaio 2018.

3)  Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal citato e modificato Regolamento
continuano ad applicarsi le vigenti disposizioni di legge in materia di Imposta Unica
Comunale.

4) Di trasmettere telematicamente al Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite il
Portale del federalismo fiscale, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e
dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 e della nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze



n.  24674 del  11.11.2013 il  Regolamento modificato ed integrato dagli  articoli  di  cui
sopra.

  



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE CC 
Dott.ssa Vignati Maria Carla

Atto sottoscritto digitalmente

IL VICE SEGRETARIO 
D.ssa Patrizia Santambrogio

Atto sottoscritto digitalmente

Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Online per la
prescritta pubblicazione e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

IL VICE SEGRETARIO 
   D.ssa Patrizia Santambrogio 

Atto sottoscritto digitalmente

ESTREMI DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione diventerà esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del TUEL,
dopo il 10° giorno dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio Online.

IL VICE SEGRETARIO 
   D.ssa Patrizia Santambrogio 

Atto sottoscritto digitalmente


